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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

DANNI GELATE FEBBRAIO 2018, TERRITORI ESCLUSI 
DA DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE PER RICHIESTA CALAMITÀ 

Premesso che:
· a fine febbraio 2018 nevicate e gelate notturne di portata eccezionale hanno colpito l’intero territorio regionale, con conseguenze particolarmente gravi su oliveti, ortaggi e alberi da frutta, fino alla perdita totale del raccolto;

· fiori e gemme, in gran parte arsi dal gelo, non produrranno frutto e l’entità del danno è stimabile fino al 100%, con perdite ingentissime per il settore agricolo;
· a seguito di molteplici segnalazioni da parte degli agricoltori e di verifiche sul campo, risulta che vasti territori di numerosi fogli di mappa, pur colpiti dalle gelate di febbraio 2018, non siano stati inseriti nella deliberazione della Giunta regionale ai fini della richiesta dello stato di calamità naturale al Mipaaft.

Considerato che:
· in molti Comuni della provincia di Bari, laddove l’ulivo rappresenta la principale coltura da reddito, non sono stati constatati i danni riportati nell’agro di diversi fogli di mappa, o addirittura – come nel caso di Acquaviva delle Fonti e Castellana Grotte – la mancata registrazione riguarda l’intero agro comunale; 

· persino in terreni molto estesi, laddove le piante risultano anche del tutto compromesse, non è stato registrato alcun danno, fornendo una fotografia del tutto distorta delle reali conseguenze dell’eccezionale ondata di gelo di fine febbraio scorso;         

· eppure i danneggiamenti sono di tutta evidenza: notevoli spaccature nella corteccia e cospicua perdita di fogliame e fioritura, gemme e rami bruciati dal gelo, con la conseguente mancata produzione di frutti nella prossima campagna olearia;

· nell’agro di Bitonto, in particolare, sono stati esclusi i terreni dei fogli di mappa n. 16 – 24 - 25 – 36 – 37 – 60 – 73 – 76 – 89 – 90 – 91– 97 – 98 – 99, laddove per effetto delle gelate del febbraio scorso le piante sono del tutto prive di olive;

· stessa situazione si registra a Palo del Colle, dove i fogli di mappa “dimenticati” sono i n. 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 14 – 15 – 16 – 17 – 18 – 19 – 20. A Sannicandro di Bari, invece, i danni sono estesi su tutto il territorio comunale e non solo in parte.      

Tenuto conto che:
· la mancata segnalazione di perdite tanto ingenti determina un ulteriore danno per gli agricoltori, già messi in ginocchio dalla calamità e ingiustamente esclusi dalla possibilità di richiedere un legittimo ristoro;

· il sistema di verifica sul campo non funziona e mostra falle intollerabili, visto che da esso dipende la constatazione dei danni che è alla base della richiesta dello stato di calamità naturale 
si interroga l’Assessore alle Politiche agricole della Regione Puglia
per sapere:
1. in quali tempi la Regione Puglia intenda porre rimedio ad una situazione tanto grave, includendo nel novero delle campagne danneggiate anche quelle ingiustamente estromesse, in modo da evitare che molti agricoltori vengano discriminati e danneggiati; 
2. come mai si sia verificata una tale incongruenza fra le perdite effettive e quelle accertate, per cui non risulta la compromissione di numerosi territori, anche di ampia estensione; 
3. con quali uffici periferici, istituzionali e comunali, l’Assessorato regionale si sia interfacciato per la conduzione dei sopralluoghi; e da chi abbia ricevuto la segnalazione delle zone da ispezionare per la constatazione dei danni;
4. a chi sia ascrivibile la responsabilità di una rilevazione talmente approssimativa ed incompleta delle perdite causate dalle gelate del febbraio scorso.
li, 30 luglio 2018


           
    
   Il Consigliere Regionale

                







Domenico DAMASCELLI
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